Onorevoli e Stipendi: il taglio che non c'è!Liberalvox.it

700 euro in meno a deputati e senatori equivarrebbero, centesimo più centesimo meno, a circa 7 euro di un normale stipendio da lavoro dipendente. Ma questo è quanto i parlamentari della IIª Repubblica sarebbero disposti a 'tagliarsi' dalla loro straricca diaria di onorevoli per concorrere al salvataggio del paese Italia, per dare il buon esempio, insomma! Il condizionale è d'obbligo, perchè nonostante proclami e titoli a caratteri cubitali sul 'taglio' alla diaria dei parlamentari, le cose non starebbero proprio così! Di fatto, dopo mesi e mesi di discussioni e dibattiti televisivi, dopo un estenuante tira e molla tra commissioni e sottocomissioni, la montagna avrebbe partorito... un topolino! E’ questa la considerazione che viene spontanea dopo la decisione dell’Ufficio di Presidenza di Montecitorio di ridurre lo stipendio dei deputati di 1300 euro lordi, ovvero quasi 700 euro netti. Un vero schiaffo alla disperazione di famiglie e piccole imprese. Uno sberleffo in faccia ai cittadini italiani che da mesi invocavano una riduzione drastica dei compensi dei politici. Ma la delusione diventa rabbia quando si entra nel merito della vicenda così tanto italiana e poco... europea! Ed è lì, allora, che la presa per i fondelli appare chiara ed evidente a tutti, anche ai più sprovveduti. Si è detto per mesi e mesi, fino alla noia, di ridurre i costi della politica e di intervenire anche sugli stipendi dei parlamentari. Ma quando mai! Il trucco è presto svelato. I deputati hanno deciso di passare dal sistema retributivo a quello contributivo. Provvedimento che porterebbe circa 1300 euro in più nella "busta paga" degli stessi parlamentari. La decisione di sottrarre alle 'loro' "povere e misere" casse 700 euro netti, quindi, non è un vero e proprio taglio dello stipendio dei parlamentari. E’, paradossalmente, un taglio all’aumento generato dal passaggio al sistema contributivo. Una vergogna! Gli stipendi dei nostri politici, quindi, rimarranno invariati rispetto a dicembre 2011!!! Una decisione che va in controtendenza rispetto agli enormi sacrifici imposti al popolo italiano, costretto a barcamenarsi per arrivare a fine mese! Discussioni su discussioni, cambio fulmineo di governo - baipassando le urne - e addirittura la costituzione di una specifica commissione atta a calcolare lo stipendio dei colleghi europei, per addivenire alla più grande presa in giro perpetrata ai danni del popolo italiano. Solo tanto fumo negli occhi della genteperbene di questo martoriato paese, ma niente arrosto! L'ennesima ri-prova, qualora ce ne fosse stato bisogno, per ribadire che 'loro' stanno lì per farsi gli affari propri e non certo per il bene comune e l'interesse nazionale! Il taglio non c’è stato e non ci sarà. E almeno per ora non ci sarà neanche la riduzione del numero dei parlamentari! Sacrifici in fretta e furia per gli italiani, sì! Misure sulle pensioni da "ribaltone" per migliaia di italiani, sì! Benzina più cara per tutti, sì! Stipendi più bassi per tutti i lavoratori dipendenti rispetto agli standard europei, sì! Una corsa contro il tempo per evitare il 'loro' default. Ma lo stipendio dei parlamentari italiani quello no, non si tocca! Per quello c’è tempo! Altro che default, spending review, spread, standard & poor's! Una volta per gabellarci usavano il latino, adesso 'loro' ci fottono ugualmente come allora, ma lo fanno in inglese!
